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Col Lecce per farci sognare ancora
SERIE A Nerazzurri strepitosi con la Lazio, oggi servono altri tre passettini per la corsa Champions

IMMENSO TALENTO - Rasmus Højlund, attaccante, 20 anni compiuti il 4 febbraio Foto Mor
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Atalanta, tante cose da festeggiare
PRIMO PIANO Col Lecce le 250 panchine nerazzurre del Gasp e un anno esatto di Pagliuca
BERGAMO - Atalanta-Lecce
per continuare a sognare. Si so-
no aperte le porte con ingresso
Champions e da qui al 4 giugno
ci sono sedici turni di campio-
nato da vivere sull’altalena per-
ché, almeno ad oggi, sono in
cinque a lottare per i tre posti
disponibili: le due milanesi, le
due romane e, da rompiscatole
temibile, l’Atalanta. Ci sarà da
divertirsi con passioni infinite.
Oggi all’ora di pranzo, subito
dopo che Percassi avrà premia-
to il Gasp sotto la Nord per le
250 panchine in nerazzurro, ec-
co il Lecce, squadra indigesta. I
bergamaschi, per l’occasione,
non hanno intenzione di fallire
nel risultato perché le ambizio-
ni sono giustamente smodate e
il successo sulla Lazio ha alzato
le aspettative e, soprattutto,
l’autostima dei proprio mezzi e
delle proprie capacità tecniche.
Non è un caso che, secondo gli
esperti della Serie A, la partita
dell’Olimpico è stata giudicata
come fra le migliori del cam-
pionato. Un match bello, inten-
so e prodigo di indizi tecnici e
tattici. Lecce-Atalanta, la scon-
fitta dell’andata, mercoledì 9
novembre scorso, provocò po-
lemiche senza fine in modo
particolare per la formazione,
un cambio di nove undicesimi,
schierata da Gasperini. E per la
verità gli strascichi sono ancora
nell’aria. Stavolta la formazio-
ne sarà cambiata per causa di
forza maggiore: tre titolari
(Scalvini, Hateboer e De Roon)
e due “subentranti” (Pasalic e
Zapata) infortunati. Ed è in
mezzo al campo che potrebbero
esserci novità. Confermati
Koopmeiners ed Ederson con

l’olandese quasi certamente de-
stinato a prendere in consegna
Hjulmand, che è l’uomo al cen-
tro del gioco dei salentini ed è
appetito da mezza Serie A, Ata-
lanta compresa, Ederson in me-
diana, ma chi lo affiancherà con
Pasalic che va verso il più no
che sì? Una delle soluzioni pos-

sibili sarebbe quella di schiera-
re Maehle, già provato in altre
occasioni, oppure affidarsi al
tridente puro o mettere Boga a
fare il trequartista. In tal caso
gli esterni sarebbero Zapapco-
sta e, appunto, il nazionale da-
nese. Nel Lecce manca per
squalifica Joan Gonzales, uno

dei punti di forza del centro-
campo, al suo posto potrebbe
giocare il danese Askildsen.
Ma l’Atalanta, che festeggia
Steven Pagliuca al suo primo
compleanno di Co-Chairman,
vuole continuare a stupire. In
casa ha già collezionato cinque
successi e gli ultimi due conse-

cutivi e ha messo in mostra un
attacco super. Le imprese di
Hojlund e di Lookman all’O-
limpico hanno strabiliato l’in-
tera Italia calcistica e il popolo
bergamasco si aspetta un’altra
performance oggi in viale Giu-
lio Cesare. Lo spettacolo, co-
munque sia, è assicurato. Il

Lecce viaggia a quota venti-
quattro, sette punti di vantaggio
sul rinato Verona e quindi può
giocare con una certa tranquil-
lità. Ma non per questo è da sot-
tovalutare. I salentini giocano
un buon calcio con intensità e
pressing, insomma corrono, e il
4-3-3 sta diventando un’arma
pericolosa per le squadre av-
versarie in modo particolare in
casa. La squadra di Baroni non
segna granché, ventidue gol di
cui nove fuori casa, ma è forte
in difesa, la sesta del campiona-
to, grazie ad un portiere di si-
curo affidamento (Falcone) e
due robusti centrali, Umtiti e,
soprattutto, Federico Baschi-
rotto, 25 anni, veronese, tra-
scorsi calcistici tra dilettanti
(Legnago, Seregno, Vigor Car-
pineto, e Serie C (Cremonese,
Forli, Cuneo e Viterbese), un
anno in B ad Ascoli e lo scorso
13 agosto l’esordio in Serie A
con la maglia delle Lecce. Tre
reti di testa, la prima proprio al-
l’Atalanta con un’esaltante cor-
sa di centro metri verso la curva
degli ultras giallorossi, e anche
quella di sabato scorso (Lec-
ce-Roma), sempre di testa, che
provocò l’autorete di Ibanez.
Non è un caso che sia entrato
nel mirino del ct Mancini. Oltre
al citato Hjulmand, anch’egli
danese, attenzione al pericolo
Strefezza: l’esterno brasiliano,
magari tatticamente “casini-
sta”, è infatti in grado di saltare
l’avversario e creare problemi
alle difese avversarie. Ed ecco
il tema di un mezzogiorno pro-
babilmente di fuoco: Hojlund e
Lookman contro Umtiti e Ba-
schirotto. Ci sarà da divertirsi.

Giacomo Mayer

CONDOTTIERO - Gian Piero Gasperini, 65 anni, è nato a Grugliasco Foto Mor
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Nitido, solare, spumeggiante
COSA CI HA DETTO LAZIO-ATALANTA Il gioco proposto dalla Dea all’Olimpico ha deliziato tutti

Possesso palla concesso, ma sterile, al netto di un tris di oc-
casioni generosamente concesse all'annebbiato Immobile e a Zac-
cagni, e gol fatti. Più il dipanarsi costante della creatività, delle
azioni a tamburo battente, del pressing alto e a volte altissimo, e
infine delle occasioni nitide, solari e spumeggianti come il calcio
proposto. Il bottino pieno all'inglese ai danni della Lazio ha sdo-
ganato l'immagine della prova di maturità dell'Atalanta passata in
carrozza. All'insegna della via di mezzo. Tra un prima prudente e
sparagnino, di rimessa, magari battendo un po' i denti dalla strizza
come nell'altra sbancata dell'Olimpico coi cugini giallorossi a set-
tembre, e il prosieguo della transizione strategico-anagrafica, su-
blimata dal gennaio da 22 gol in 6 partite marchiato a fuoco dal
tridente dal kick off con Salernitana, Juventus, Sampdoria e (in
Coppa Italia) Spezia.

Gian Piero Gasperini, alla terza edizione della contro-virata tat-
tica col trequartista nel mirino, ha finalmente avuto ragione dopo i
timori per il paio di ko di corto muso nel quarto del trofeo della
coccarda con l'Inter e al Mapei Stadium col Sassuolo. Viziato, il
secondo, dall'assurda espulsione di Joakim Maehle al VAR. Ma se
c'è una grande verità dettata dalla piallata d'ali all'Aquila capi-
tolina, è che il pacchetto esterni, pur orbato di Nadir Zortea appena
passato al nemico neroverde e del neo infortunato Hans Hateboer,
viaggia comunque a velocità supersoniche e a rendimento costan-
te a prescindere dagli interpreti. Accantonata la riproposizione
dell'unico mancino di ruolo Matteo Ruggeri, a sinistra il redivivo
Davide Zappacosta ha rotto il ghiaccio alla Del Piero e a destra,
che lo diciamo a fare, si respira abbondanza. Perché per un olan-
desone in meno c'è il danesone al rientro dalla squalifica.

L'attacco, in sintesi, ha girato anche senza l'allineamento a si-
nistra di Jeremie Boga, che ha spaccato sul serio al giro di boa
lavorando ai fianchi le difese nemiche per servire i bucanieri del

gol lì davanti, cui s'è aggiunto per il successo personale salendo
anche lui sull'ottovolante anti Nicola salvo smazzare una manita
secca di palloni (doppia con Bologna e bianconeri) solo da spin-
gere dentro. Quanto alla premiata ditta Ademola Lookman-Ra-
smus Hojlund, una coppia fatta e finita se c'è il centrocampista tra
le linee, meglio di Ederson il terzo cannoniere di squadra Teun
Koopmeiners come s'è visto coi romani col brasileiro scalato in
mediana, la partecipazione alle marcature totali sta rasentando
l'irreale. Siamo a 26 gol sui 41 collettivi in serie A tra gioie (12 e 5)
e assist (4 e 1) personali più rigori (1 e 2) e autogol (1, a Monza; 0)
procurati, senza contare i 3 su 5 in Coppa Italia con due palloni nel
sacco dell'anglo-nigeriano e uno del vichingo dinoccolato e ra-
pido come una scheggia in progressione. Un'ala che sa fare la se-
conda punta, o viceversa, fiondandosi in area per appoggi al con-
tagiri o conclusioni chirurgiche, anche in gioco aereo, e un cen-
travanti di manovra o da boa che di preferenza volta poco le spalle
alla porta.

Le scelte tattiche, come confermato dal mister, sono dettate dal-
l'impossibilità dell'impianto di reggere sempre le tre punte. Ne va
degli equilibri, quando c'è l'urto avversario da reggere. Senza gli
squalificati illustri Marten de Roon, il francobollo di Milinko-
vic-Savic che gli è sfuggito in un'occasione per il primo dei due
colpi rimasti in canna a Ciro il torrese, e Giorgio Scalvini, la nuova
sensazione in tema di braccetti, almeno dietro copre le falle il ri-
trovato José Palomino, che insieme a Berat Djimsiti fa concor-
renza al mistero Merih Demiral, ottimo tampone dopo il crac al
pendolino dei Paesi Bassi, uscito il quale la mobilissima difesa a
cinque non ha fatto passare uno spillo nemmeno per ipotesi at-
taccando in corsia col Promesso Sposo (della sua Camilla Mo-
relli) di Sora e col tucumano. Infine, Juan Musso, che agile come
una tigre graffia le poche palle lasciate dai compagni all'attacco

altrui. Almeno nessuno lo accuserà di beccare alla prima traiet-
toria che fende i suoi orizzonti. Cosa chiedere di meglio? Sem-
plice: la continuità nella duttilità. Le risorse tecniche per man-
tenersi ad alta quota, dati e fatti alla mano, ci sono.

Simone Fornoni

Porte scorrevoli sulle corsie ester-
ne nerazzurre. Il reparto dove pur-
troppo non c’è mai continuità a li-

vello di scelte. Per via degli infor-
tuni. Fuori Davide Zappacosta in
pratica per tutto il girone di andata,

fuori Hans Hateboer per tutto il gi-
rone di ritorno. In una sorta di ma-
ledizione, perché sulla carta il 29en-

ne olandese e il 30enne laziale
avrebbero dovuto essere i due tito-
lari, a destra e sinistra. Per una strana
beffa pallonara il destino, non amico
della Dea, ha voluto che i due terzini
titolari non giocassero quasi mai in-
sieme se non sabato scorso all’O l i m-
pico, in quella che non a caso è stata
forse la miglior Atalanta della sta-
gione, con la rete in apertura alla
mezz’ora proprio di Zappacosta, fi-
no al 62’, fino al grave infortunio al
legamento crociato anteriore del gi-
nocchio destro dell’orange, già ope-
rato a Roma a Villa Stuart dall’e q u i-
pe specializzata del professor Maria-
ni. Intervento di ricostruzione riusci-
to: il laterale olandese starà fuori tra i
5 o 6 mesi e sarà pronto per il pros-
simo campionato. Hateboer peraltro
ha già cominciato da subito, da mar-
tedì, il programma riabilitativo e do-
vrebbe potersi presentare riunire al
gruppo per il prossimo raduno ne-
razzurro, a luglio, e poi sfruttare le
cinque settimane di preparazione
estiva per recuperare la condizione e
poter essere pronto intorno al 20
agosto per la ripresa del prossimo
campionato.

Senza l’olandese, senza Zortea ce-
duto il 30 gennaio al Sassuolo, Ga-
sperini ha in organico quattro esterni
per due posti: Zappacosta e Maehle
saranno i titolari a destra e sinistra, e
i giovani Soppy e Ruggeri che sa-
ranno le riserve. Gasperini per svi-

luppare il suo gioco offensivo ha bi-
sogno di laterali che si inseriscano e
concludano. Come ha fatto Maehle
contro la Juventus. Come ha fatto
Zappacosta contro la Lazio, facendo
quello faceva Robin Gosens tra il
2019 e il 2021 e quello che faceva lui
stesso un anno e mezzo fa, quando si
era preso la fascia sinistra proprio
dopo l’infortunio del tedesco. Tra
settembre e novembre 2021, con
Zappacosta al meglio della condizio-
ne l’Atalanta veleggiava al secondo
posto con 37 punti nelle prime 17
giornate di campionato. Poi, dal pri-
mo infortunio di Zappacosta a Berna
a fine novembre contro lo Young
Boys, e con un suo difficile rientro
con alti e bassi per altri problemi fi-
sici, la corsia sinistra si è inceppata e
la squadra nerazzurra ha perso po-
sizioni in classifica, fino a mancare
la qualificazione europea. Questo
per far capire l’importanza di Zap-
pacosta. Mancato ai nerazzurri da lu-
glio per tre infortuni muscolari di-
versi, dal retto femorale al quadri-
cipite, ma consecutivi, che gli hanno
fatto saltare 16 giornate sulle prime
21. Adesso Zappacosta, pienamente
recuperato, dovrà compensare l’a s-
senza di Hateboer e rappresentare
una sorta di nuovo acquisto inver-
nale, quasi una sorta di scambio:
fuori il numero 33 e dentro il numero
77!

Fabrizio Carcano

NUOVO EROE - Lookman, super anche a Roma Foto Mor

Porte scorrevoli sulle corsie esterne
CHI ENTRA, CHI ESCE Zappacosta subito protagonista a Roma ma per Hateboer la stagione è finita
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Tour de force non impossibile
LA VOLATA FINO A PASQUAPer la Dea calendario altalenante: Milan e Napoli ma anche qualche sfida abbordabile

Dal Lecce alla prossima e ul-
tima sosta per le Nazionali, in-
sieme all'Udinese con lo scon-
to per la Festa della Donna, gli
spauracchi Milan e Napoli,
della serie via il dente via il do-
lore. Anche se il Dentista per
antonomasia è Gian Piero Ga-
sperini, mica gli altri che devo-
no accomodarsi sulla sua pol-
trona. Il calendario dell'Ata-
lanta è in salita nella coda in-
vernale. Di lì a Pasqua, la di-
scesa lungo il terno delle ab-
bordabili Empoli-Cremone-
se-Bologna. Poi, nella volato-
na finale, l'alternanza tra squa-
dre con un obiettivo vero e pra-
tiche da assolvere senza dan-
narsi. Uno spartito tripartito.

I friulani, alle 18 di sabato 4
marzo, ma sugli spalti per le ti-
fose sarà l'8 col regalino dei ri-
dotti, sono il cuscinetto tra la
big in crisi e la capolista che
qualche passo falso può per-
metterselo, vivendo su un altro
pianeta da cui non accenna a
scendere. Dopo tutto i portaco-
lori della Città del Torrazzo
hanno abbassato le orecchie ai
Ciucci eliminandoli precoce-
mente dalla Coppa Italia, an-
che se non c'è da credere che
Luciano Spalletti decida di in-
fiocchettare una seconda volta
il regalino delle seconde linee
al cospetto dei nerazzurri nel-
l'aperitivo del sabato l'11 del
mese prossimo a Fuorigrotta.
Prima, però, il 26 febbraio, c'è
il notturno a San Siro a casa dei
rossoneri, senza pensare che
Stefano Pioli e l'ex Simon
Kjaer siano disposti alla resa
nella rivincita del pari per tutti
firmato dai tiri mancini dal
transfuga marsigliese Mali-
novskyi e Bennacer all'andata.
Partita nella partita, sempre
che il didietro non faccia tutt'u-
no col sedile a fianco del mi-
ster, delle facce un tempo note
dall'altra parte della barricata,
con Duvan Zapata e Luis Mu-
riel più Brandon Soppy contro
le Zebrette e il primo dei due
detronizzati anche contro la

scudettata virtuale. Dura man-
tenere le posizioni, quando ben
due carte del pokerino alle so-
glie della sosta rischiano di far
saltare il banco della ricerca
della stabilità ai piani alti.

A far calare il sipario sulla
stagione dei rigori climatici,
nell'inconsueto teatro del ve-
nerdì sera (17 marzo), saranno
i toscani di provincia da gioco

delle coppie, tra i volti noti
Haas e Grassi e i prestiti Cam-
biaghi e Piccoli. Occhio alle
possibili e legittime rivalse del
sorisolese, danzato da Verona
al “Castellani” in surroga del
dorianizzato Lammers nel val-
zer di riparazione delle prime
punte. Ma la Dea appena risa-
lita sull'Olimpo del pallone na-
zionale mica ha il diritto di ave-

re paura di un ostacolo simile.
Se prima della cesura cronolo-
gica i nerazzurri saranno di
scena a Bergamo con la pre-
sunta diretta concorrente da ri-
monta sul 2-2 alla Dacia Are-
na, al rientro dovranno guar-
darsi le spalle dal Pesce d'Apri-
le della peggio messa tra le
neopromosse, ancora nel pre-
festivo ma alle tre pomeridia-

ne. Passata dalle mani dell'e-
sordiente ad alti livelli e corag-
giosissimo Massimiliano Alvi-
ni a quelle da salvatore della
patria e caronte Davide Ballar-
dini, la Cremo promette co-
munque guai a cominciare dal
ricordo della zampata di Valeri
a campi invertiti per una vitto-
ria sfumata. Alla vigilia della
festa comandata della Resurre-

zione, quindi un altro giro di
corsa il sabato, benché alle
18.30, ecco il rendez-vous sot-
to la Maresana coi rossoblù di
Thiago Motta, alfiere in campo
ai tempi del Genoa e quindi al-
lievo naturale del Gasp che lo
stima giusto un po' meno di
Ivan Juric, e dei volti amici di
Musa Barrow e Riccardo Orso-
lini, apripista e agente provo-
catore della rimonta Koopmei-
ners-Hojlund il 9 gennaio scor-
so. Pare ieri. La seconda metà
d'annata col criterio asimmetri-
co fa di questi scherzi, benché
89 giorni di stacco non siano
proprio pochissimi. Qui si ripe-
te la sfida a sensazione contro il
recente passato nella Cham-
pions League che si vorrebbe
riabbracciare, leggi l'ex Dina-
mo Zagabria Nikola Moro e
l'ex Young Boys Michel Aebi-
scher. Killer, insieme ai com-
pagni dell'epoca, all'esordio
atalantino tra le Grandi del
Continente e ai secondi e ulti-
mi gironi eliminatori affronta-
ti.

Il resto, con giorni e orari an-
cora da stabilire, non sarà in ri-
gida alternanza casa-trasferta
perché, oltre la triade Fiorenti-
na-Torino-Roma per chiudere
un aprile al sapore d'Europa,
maggio è destinato ad aprirsi
coll'uno-due al Gewiss Sta-
dium Spezia-Juventus. Gli
Aquilotti per l'ultimo infraset-
timanale del 2022/23, gli altri
bianconeri magari a penalizza-
zione già tolta, o parzialmente
o del tutto. Incognita che pesa
un po' su piani e tabelle di mar-
cia. Quindi, la piccola immer-
sione nell'acquario dei figli del
dio minore della salvezza a Sa-
lerno e ospitando l'Hellas Ve-
rona, per imbustare la pratica
nel duetto di derby lombardi
nella tana dell'Inter e contro il
Monza. Se si tengono i nervi
saldi e i piedi caldi in Quare-
sima, dopo non sarà una disce-
sona alla Falco Savoldelli ma
quasi.

Simone FornoniIN PALLA - Ederson, qui contro la Juventus, sta attraversando un buon momento di forma Foto Mor
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Hojlund e il paragone inevitabile
IL BOMBER Tanti lo accostano ad Haaland. E in effetti tra i due ci sono molte cose in comune

Il paragone in un certo senso è inevitabile, per la comune origine
scandinava, per le tante indubbie somiglianze fisiche, per quella qua-
si omonimia e per essere quasi coetanei. Rasmus Winther Hojlund
come Erlic Haaland, la stella del Manchester City balzato al coman-
do della Premier League. Paragone quasi scontato, tra due arieti con il
fisico da corazzieri. Con Haaland il danese della Dea ha in comune la
provenienza scandinava, quell’aspetto da guerriero vichingo e la ta-
glia XXL, con 190 centimetri distribuiti su 85 chili.

Un ariete vecchia maniera Hojlund, che peraltro proprio come
Haaland ha fatto la gavetta in terra austriaca, alla stessa età, a tre anni
di distanza: nel 2019-20 il 19enne Haaland, classe 2000, stupiva a
suon di gol nel Salisburgo spiccando poi il volo verso il Borussia Dor-
tmund dove è poi esploso, prima dello sbarco milionario in Premier
League nel 2022: acquistato dai Citizens di Guardiola per 100 mi-
lioni più bonus futuri, con un’operazione tra commesse e ingaggio
che ha sfiorato i 140 milioni.

Tre anni dopo, nel 2022, sempre in Austria, nello Sturm Graz, vie-
ne fuori il 19enne Hojlund che preferisce la serie A alla Bundesliga,
acquistato per 17 milioni dall’Atalanta. Un gol fino a novembre, cin-
que gol nel primo mese e mezzo del 2023, il posto da titolare inso-
stituibile ed un destino scritto anche per lui in Premier League tra uno
o due anni, in un Chelsea, Arsenal, Tottenham o nello United o nel
Liverpool. Questione solo di tempo. Del resto la road map che porta
dai campionati minori della Scandinavia alla Premier League l’ha già
tracciata Haaland e ora Hojlund sta seguendo il suo percorso.

“Hojlund come Haaland? Le caratteristiche sono molto simili,
soprattutto nelle accelerazioni. È un giocatore velocissimo sui cento
metri è sotto gli undici secondi. Per la sua statura ha un baricentro
basso e una frequenza di passo incredibile: sono convinto che farà
una grande carriera, non ci vuole molto a intuirlo", ha spiegato sa-

bato notte dopo il trionfo all’Olimpico un Gasperini che di solito non
ama elogiare pubblicamente i suoi giocatori, preferendo parlare sem-
pre di collettivo, di gruppo. Ma Hojlund, questo Hojlund, è davvero
una sua creatura: la lunga e inedita sosta dicembrina è servita a Ga-
sperini per impostarlo tatticamente e inserirlo meglio negli schemi e
il talento di Copenaghen ha subito risposto presente, segnando gol
belli e difficili, prima nelle amichevoli internazionali a dicembre e
poi alla ripresa del campionato nelle partite che contavano davvero.

Centravanti che inquadra la porta e ha il gol nel suo dna, ma anche
uomo che sa servire i compagni, giocatore completo che sa far salire
la squadra difendendo la palla spalle alla porta, utilizzando la sua fi-
sicità dirompente. Senza contare il carattere e la personalità. E l’e-
nergia. L’Atalanta lo seguiva da mesi e a fine agosto per averlo, e
bruciare la concorrenza, ha investito su di lui 17 milioni. Una cifra
importante per un ragazzo fino a quel momento poco conosciuto a
livello internazionale, anche se i 12 gol segnati a raffica nella lega
austriaca avevano fatto drizzare le antenne delle big inglesi e tede-
sche. Ma lo Sturm Graz aveva già un accordo con la Dea, brava ad
arrivare prima di tutti grazie alla sua rete di osservatori internazio-
nali. E a crederci investendo forte.

Peraltro Hojlund rappresenta uno dei più onerosi acquisti della
storia atalantina, preceduto solo da Zapata, Muriel, Demiral, Rome-
ro, Boga e Musso. Per intenderci è costato più di Lookman, più di
Koopmeiners o Pasalic, protagonisti al Mondiale. Dove il numero 17
nerazzurro, chiamato per la prima volta dalla nazionale danese a ot-
tobre, non è stato convocato perché inesperto. Ora toccherà a Ho-
jlund anche con la Danimarca, in ottica Europeo 2024, ma intanto la
sua vetrina è l’Atalanta tornata terza forza del campionato che punta
su di lui per tornare in Champions League. Una vetrina dove il dia-
mante grezzo Hojlund potrebbe diventare il diamante splendente da

100 milioni come Haaland: perché l’Atalanta in estate non vuole ce-
derlo, vuole tenerlo almeno fino al 2024, sfruttando le coppe europee
per valorizzarlo ulteriormente.

Fabrizio Carcano

L’Atalanta si appresta ad accogliere il Lecce
nel lunch match casalingo di questa domenica
dopo la straripante vittoria in trasferta a Roma
contro la Lazio di Maurizio Sarri. Gli uomini di
Gasperini hanno dato una grande dimostrazione
di forza contro i biancocelesti e si trovano ora in
piena zona Champions League, anche se il grup-
po di contendenti è folto e ben attrezzato. I ne-
razzurri avranno di fronte un avversario tutt’al-
tro che malleabile e arrendevole. Gara di andata
docet il Lecce ha sempre messo in campo la gar-
ra necessaria per portare a casa punti importanti
e potremmo quasi chiamarla una formazione
“ammazzagrandi” visto che le big passate dal
Salento sono tornate a casa incerottate a leccarsi
le ferite. Per i bergamaschi i problemi però non
sono solo questi. Tra squalifiche e infortuni più o
meno gravi infatti la Dea avrà senza dubbio bi-

sogno di un restyling di formazione. La difficile
trasferta nella Capitale, seppur trionfante in ma-
niera ridondante, ha lasciato qualche scoria da
smaltire. Le notizie più allarmanti riguardano
purtroppo Hans Hateboer che è stato costretto a
lasciare anzitempo il campo dell’Olimpico per
un problema alla gamba destra. Gli esami stru-
mentali hanno poi evidenziato la rottura del le-
gamento crociato anteriore del ginocchio destro
e quindi per l’esterno olandese la stagione cal-
cistica 2022-2023 termina purtroppo con largo
anticipo. C’è poi da registrare l’ennesimo infor-
tunio muscolare di Duvan Zapata, che proba-
bilmente ne avrà per un mese. Saranno inoltre
assenti Giorgio Scalvini e Marten de Roon che
hanno rimediato la quinta ammonizione facendo
così scattare l’automatica squalifica per la gara
odierna. Gli interrogativi che attanagliano i ti-

fosi atalantini si sono susseguiti in questi giorni
per capire chi sarebbe sceso in campo. Potremo
rivedere in campo dal primo minuto di gioco do-
po tanto tempo Merih Demiral? O Gasperini sce-
glierà di continuare con la linea a tre composta
da Djimsiti, Palomino e Toloi? E poi sulla fascia
destra verrà spostato il rientrante Zappacosta per
lasciare la corsia sinistra più congeniale a Ma-
ehle? E ancora: a centrocampo verrà confermato
Ederson in posizione più arretrata rispetto alla
gara contro la Lazio? Tanti dubbi a cui solo mi-
ster Gasperini potrà rispondere. Da sottolineare
anche il grosso punto interrogativo sulla testa di
Mario Pasalic. Il giocatore croato si è infatti fer-
mato prima di partire per Roma per un problema
alla caviglia e, se sarà recuperato e inserito nella
lista dei convocati, non si hanno certezze sulla
sua condizione fisica e su un suo possibile im-

piego. Anche in attacco, dopo l’ennesima con-
ferma del potenziale bellico di Højlund e Loo-
kman, qualche dubbio restai. Contro i giallorossi
infatti Muriel scalpita per una maglia da titolare
e Gasperini potrebbe anche provare a lanciarlo
nella mischia fin da subito per recuperarlo psi-
cologicamente e farli un po’ rientrare nelle ge-
rarchie, aumentando il suo apporto, fin qui in-
sufficiente in termini numerici, nella seconda
parte della stagione. Tra tanti interrogativi l’u-
nica cosa certa per l’Atalanta rimane il non po-
tersi permettere di sottovalutare il Lecce come
avversario e ancor più doveroso il fatto di dover
riscattare l’amara prestazione della gara di an-
data. Si alzi il sipario al Gewiss Stadium e si le-
vino i cori per conquistare altri tre punti in chiave
Champions League.

Mattia Maraglio

Gasperini e un’Atalanta da ridisegnare
LE ULTIME Con il Lecce assenti, oltre ad Hateboer, anche Scalvini, De Roon e Zapata. Dubbio Pasalic
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Musso, è scattata la scintilla
L’ARGENTINODopo un avvio altalenante, nelle ultime partite grandi interventi del portiere nerazzurro

Dal suo arrivo a Bergamo i
mugugni non sono mai man-
cati eppure ora finalmente
sembra che Juan Musso sia
pronto a prendersi la scena in
quel di Bergamo. Il portiere
argentino ha finalmente ingra-
nato al meglio e nell’ultima
partita in trasferta a Roma con-
tro la Lazio ha dimostrato di
saperci fare. Forse, anzi senza
condizionale, parliamo della
sua miglior prestazione in ma-
glia nerazzurra. Decisiva la
sua parata sul tentativo potente
di Zaccagni e per il resto della
gara ha dimostrato personalità
e decisione tra i pali. Una sto-
ria un po’ travagliata quella tra
Musso e i tifosi orobici in
quanto, per l’appunto, iniziata
non nel migliore dei modi. Pri-
ma del suo approdo all’Ata-
lanta Musso aveva dimostrato
grandi doti sportive a difesa
della porta dell’Udinese. Gra-
zie ad esse ecco che la famiglia
Percassi ha voluto credere for-
temente nel ragazzo, investen-
do una cifra monstre per un
portiere. Parliamo infatti di
venti milioni di euro finiti nel-
le casse dei Pozzo, un investi-
mento importante per la socie-
tà bergamasca. Investimento
che fino ad oggi non aveva
convinto tutto l’ambiente o se
non altro una frangia di tifosi
che criticavano, anche aspra-
mente, le prestazioni del nu-
mero uno atalantino. A seguito
di uno stato di forma altale-
nante Musso è stato costretto
anche a vedersi escludere dalla
lista dei convocati per il mon-
diale in Qatar disputato e vinto
successivamente dalla selec-
ción Argentina. Tornato a Ber-
gamo ha però dimostrato ca-
parbietà e determinazione e
nelle ultime gare ha guadagno
gradualmente sempre più sti-
ma a suon di belle partite.
Musso ha ora a disposizione
una buona serie di gare per fa-

re del suo meglio e guadagnar-
si la riconferma come titolare
inamovibile. L’Atalanta dal
canto suo non ha mai dimo-
strato alcun passo indietro nel
voler “svendere” al miglior of-
ferte il proprio portiere e ve-
dere andare in fumo l’investi-
mento importante operato, ma

anzi ha continuato a credere in
lui valorizzandolo al meglio.
Questa seconda parte di sta-
gione potrà dunque dire molto
sul futuro dell’Atalanta e di
Musso. Dopo l’eliminazione
dalla Coppa Italia infatti gli
uomini di Gasperini possono
concentrare anima e corpo per

riuscire nell’impresa di centra-
re la qualificazione alla pros-
sima Champions League. Non
sarà facile però perché le con-
tendenti sono diverse e tutte
con forti motivazioni, ma se
così dovesse essere Musso po-
trebbe alzare ulteriormente il
suo livello l’anno prossimo,

disputando la competizione
per club più importante al
mondo. Se fossimo in campa-
gna elettorale agli exit poll
odierni Musso avrebbe riac-
quistato un notevole numero
di favori e dalla sua parte
avrebbe anche senza alcun
dubbio un manipolo gremito

di fantallenatori che si stanno
fregano le mani, come si suol
dire, per i tanti bonus che si
stanno accaparrando. Occhi e
guantoni bene aperti Juan che
la sfida contro il Lecce è di
scena e l’Atalanta ha bisogno
di un altro clean sheet.

Mattia Maraglio

ARGENTINO - Juan Agustín Musso è nato a San Nicolás de los Arroyos il 6 maggio del 1994 Foto Mor
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Corsa Champions apertissima
ZOOM Cinque squadre per tre posti. L’Atalanta ha mostrato grande solidità nelle ultime partite

Preso atto dell'inarrestabile fuga del Napoli, sem-
pre più indirizzato verso la conquista del terzo Scu-
detto della sua storia, alle spalle dei partenopei si è
scatenata un'autentica bagarre che mette in palio i re-
stanti tre pass che valgono la qualificazione alla pros-
sima Champions League. Classifica alla mano, infatti,
la corsa è aperta - per non dire apertissima - a cinque
squadre. Dal secondo al quinto posto troviamo le sud-
dette pretedenti raccolte in un fazzoletto di cinque
punti. Procedendo in ordine, prima del turno odierno:
Inter a 44, Atalanta, Roma e Milan a 41 e Lazio a 39.
Di queste solamente tre potranno presentarsi, l'anno
prossimo, all'appuntamento con il palcoscenico più
importante che ci sia a livello di club. Il tutto con
sedici giornate e quarantotto punti a disposizione per
centrare l'obiettivo che vale una stagione. Per quanto
riguarda i nerazzurri di Milano - che soltanto un mese
fa hanno messo in bacheca la Supercoppa italiana - il
percorso in campionato è da considerarsi globalmente
positivo al netto di una partenza flop, anche se la
squadra di Simone Inzaghi - che ad inizio anno era
una delle principali accreditate allo Scudetto - non è
mai riuscita a mettere in discussione la leadership del
Napoli, pur battendolo nello scontro diretto. Il club
meneghino dovrà fare anche i conti con un'agenda
decisamente fitta di impegni: tra pochi giorni ci sarà la
gara d'andata degli ottavi di Champions contro il Por-
to (con il ritorno a marzo) mentre ad aprile ci sarà la
doppia semifinale di Coppa Italia contro la Juventus.
Una congestione di impegni che potrebbe incidere a
livello di dispendio di energie e pesare in termini di
punti in Serie A. Tre lunghezze più indietro, accan-
tonando per un attimo la Dea, ci sono Roma e Milan,
anch'esse impegnate nelle coppe e alle prese con si-

tuazioni da maneggiare con estrema cura: i giallo-
rossi, in campionato, faticano a trovare continuità di
risultati viaggiando ad andamento intermittente, men-
tre il Milan è reduce da uno dei periodi più bui dell'era
Pioli. La vittoria contro il Torino è infatti arrivata
dopo ben tre sconfitte consecutive che hanno com-
pletamente azzerato i propositi di riconferma dei
Campioni d'Italia in carica. Leggermente più defilata
c'è la Lazio di Sarri - che gioca anche la Conference
League - altra creatura dal potenziale inesplorato, ma
tremendamente in difetto quando è chiamata a com-
piere il proverbiale salto di qualità. Nella corsa alla
coppa dalla grandi orecchie, però, c'è ovviamente l'A-
talanta che - al di là degli scongiuri - è quella che ha
mostrato maggiore solidità, quantomeno in questa
prima parte di 2023. Il poter preparare una partita alla
settimana sicuramente aiuta, ma in quel di Bergamo,
la macchina nerazzurra è tornata a viaggiare a pieni
giri di motore. Oltre ad una ritrovata stabilità nelle
retrovie, c'è la coppia Lookman-Hojlund che sta il-
luminando il sentiero: se l'attaccante nigeriano non sta
facendo altro che confermare la bontà di quanto fatto
vedere nella prima parte di stagione, il danese è let-
teralmente esploso. Il classe 2003 ha alzato in ma-
niera vertiginosa il livello delle proprie prestazioni,
confermando una crescita assoluta anche in termini
realizzativi. Morale della favola, stiamo parlando di
due autentici fattori che stanno spostando gli equi-
libri. Equilibri che l'Atalanta vuole ribaltare a proprio
vantaggio lanciando un segnale forte alla folta con-
correnza: per strappare la qualificazione all'Europa
che conta ci sarà da fare i conti con la truppa Ga-
sperini.

MDC

La spedizione vincente in casa della Lazio, ha
visto ancora una volta tra gli assoluti protago-
nisti Teun Koopmeiners. Il centrocampista
olandese, in terra capitolina, ha inscenato l'en-
nesima prova di grandissimo spessore. I nume-
ri, del resto non mentono: 23 presenze, 6 goal e
3 assist. Statistiche che fanno del numero 7 il
faro del centrocampo nerazzurro. Non che vi
fossero dubbi, ma la prova dell'olandese contro
la Lazio è un ulteriore manifesto. Efficace in fa-
se di pressione, una certezza quando il pallone
transita dai suoi piedi e un'intelligenza tattica

decisamente fuori dal comune. Fare a meno di
lui proprio non si può. E questo Gian Piero Ga-
sperini lo sa molto bene. Se le luci della ribalta
sono tutte per la coppia da sogno Lookman-Ho-
jlund, sarebbe un peccato veniale non valoriz-
zare ed evidenziare ciò che l'ex AZ sta costruen-
do dal giorno del suo approdo nella Città dei
Mille. Al netto di una cifra tecnica abbondan-
temente sopra la media, Koopmeiners denota
anche una grandissima versatilità che, di fatto,
lo inquadra come centrocampista totale. Schie-
rato molto frequentemente nella mediana a due

al fianco del connazionale de Roon, il classe
1998 ha risposto presente all'appuntamento an-
che quando Gasperini l'ha proposto in fase più
avanzata, ossia permettendogli di agire tra le li-
nee a ridosso degli attaccanti. La partenza di
Freuler in estate sembrava aver aperto una vo-
ragine in quella zona del campo. Una lacuna
prontamente colmata dal centrocampista di Ca-
stricum, sempre più valore aggiunto di una
squadra tornata a macinare gioco e vittorie. Ec-
co spiegato perché due estati fa l'Atalanta mise
in piedi un lunghissimo corteggiamento per as-

sicurarsi le prestazioni di un calciatore che, in
Serie A, è già tra i riferimenti del ruolo. L'uomo
giusto al posto giusto, una pedina che fa del cal-
cio verticale la propria arma, e allo stesso tempo
un preciso tiratore dalla distanza, divenuto spes-
so e volentieri colpo risolutore del suo vasto re-
pertorio. L'Atalanta, in tal senso, si è messa al
riparo sottoscrivendo con lui un contratto fino al
2025, per dare continuità ad un progetto che non
può prescindere da uno dei suoi interpreti chia-
ve.

MDC

Koopmeiners, il centrocampista totale
L’OLANDESE In mediana o dietro le punte: “RoboKoop” sfodera sempre prestazioni di alto livello
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Classifica post-Mondiale, Dea seconda
I NUMERI Solo il Napoli meglio dei nerazzurri nel 2023. Lazio e Milan perdono terreno

L’annata calci-
stica 2022/2023
fu proclamata,
mesi prima del-
l’inizio, speciale
e inusuale da tutti
gli esperti del
pallone. Il moti-
vo di queste sup-
posizioni è legato
ovviamente alla
Coppa del Mon-
do, per la prima
volta nella storia
del calcio giocata
tra novembre e
dicembre. Il ca-
lendario della Se-
rie A fu di conse-
guenza stravolto,
considerando la
scissione quasi
perfetta del tor-
neo italiano in
due parti, causata
dal mondiale qa-
tariota. La stagio-
ne è iniziata tra il
12 e il 13 agosto
2022 e si conclu-
derà il 13 novem-
bre, dopo essersi
interrotta alla
15esima giornata
di andata. Per due
mesi la Serie A si
è fermata, così
come tutti i tornei
per club, obbli-
gando le squadre
ad eseguire una
preparazione mi-
rata in vista del

girone post mondiale, che molti definiscono
un “secondo campionato” a tutti gli effetti. In
seguito al torneo svolto in Qatar, la Serie A ha
riaperto i battenti il 4 gennaio 2023, generan-
do automaticamente nei tifosi e negli esperti
dubbi e curiosità sui top club italiani e sul-
l’impatto del mondiale e della pausa sulle loro
prestazioni. Analizzando i momenti di forma
delle squadre, troviamo in vetta ad ogni clas-
sifica il solito Napoli, una vera e propria forza
della natura, nonostante la sconfitta contro
l’Inter nella prima giornata post mondiale.
Dopo il passo falso contro la diretta avver-
saria, i partenopei si sono resi protagonisti di
sei vittorie consecutive e solamente tre gol su-

biti. Per quanto riguarda i gol fatti (17) però il
Napoli è la seconda squadra ad aver segnato di
più nel 2023, al cospetto della straripante Ata-
lanta, che di gol ne ha segnati 19. Proprio la
dea si trova sul secondo gradino del podio nel-
la speciale classifica post mondiale, grazie ad
un momento di forma strepitoso ed una sola
sconfitta in sette gare, di cui ne ha vinte 4 e
pareggiate 2.

Ci sono inoltre altre due formazioni capaci
di accumulare gli stessi punti dell’Atalanta,
dimostrandosi in forma e proseguendo il trend
positivo mostrato nella prima parte di cam-
pionato: la Roma e l’Inter. Quest’ultima però,
tra tutte le big, si è dimostrata finora la squa-
dra che è riuscita a segnare meno delle altre,
dimostrando una certa difficoltà nell’ultimo
periodo. Parlando di difficoltà è però inevi-
tabile non parlare del Milan, visto il periodo di
crisi vissuto dai rossoneri con tre brutte scon-
fitte consecutive e solo due vittorie, di cui una
alla prima giornata post mondiale e l’altra ot-
tenuta nella scorsa giornata, il 10 febbraio. Tra
le sconfitte della squadra allenata da Pioli c’è
un sonoro 4-0 rifilato dalla Lazio, altra for-
mazione che nel 2023 sta faticando a trovare
un ritmo costante, portandosi a casa solamente
9 punti in 7 gare, grazie a due vittorie e tre
pareggi. La classifica riguardante il solo 2023
porta all’attenzione, inoltre, l’ottimo periodo
di forma della Juventus, in cerca di riscatto
dopo la penalizzazione, e di un Monza ben
allenato da Palladino. Analizzando il percorso
nell’anno nuovo delle squadre nella parte alta
del tabellone quindi, l’Atalanta può cercare di
sfruttare l’occasione strappando punti impor-
tanti in chiave Europa per allungare sulle di-
rette avversarie, le quali, visti i loro rispettivi
momenti di forma negativi, rischiano di la-
sciare punti per strada nelle prossime gare. I
ragazzi di Gasperini, vista la classifica dal
2023 ad oggi, possono ritenersi soddisfatti e
secondi solo all’insuperabile Napoli, e devono
caricarsi di energie positive in vista delle pros-
sime partite, considerando di poter dimostrare
di essere la seconda forza del campionato, an-
che sfruttando il calo di energie delle dirette
avversarie, dovuto dal fattore coppe di cui la
dea è già priva.

Matteo Caccia

Classifica 2023 post mondiale

Napoli 18 punti, Inter, Roma e Atalanta 14, Ju-
ventus e Monza 13, Verona 12, Bologna e Em-
poli 10, Lazio Lecce e Torino 9 punti, Milan e
Sassuolo 8, Udinese e Spezia 6, Fiorentina e
Sampdoria 5, Salernitana 4, Cremonese 1.

Josè Luis Palomino al giorno d’oggi è un tas-
sello importantissimo all’interno dello scacchie-
re nerazzurro e di gara in gara ha dimostrato il
suo valore e la sua esperienza migliorando in
maniera decisiva le sue abilità difensive e di co-
struzione. Arrivato quasi dal nulla, dalla squadra
bulgara del Ludogorets dopo un passato in patria
con il San Lorenzo e con l’Argentinos Juniors,
passando anche dalla Francia con il Metz, per 4
milioni di euro e chiamato a prendere il posto di
un partente Zukanovic in via di ritorno dal pre-
stito per Roma. Palomino ha trovato posto quasi
subito all’interno della formazione di Gasperini
essendo un centrale di difesa forte fisicamente e
dotato di una grande costituzione, per questo è
stato fin da subito inserito negli schemi dell’al-
lenatore di Grugliasco. La prima partita in colori
nerazzurri da titolare è stata con la Roma nel lon-
tano 2017 purtroppo terminata con il risultato di
1-0 a favore della squadra della capitale. Da quel
giorno mister Gasperini gli ha dato fiducia gra-
zie all'ottima prestazione dell’esordio. Il gigante
di Tucuman ha saputo stupire fin da subito i ti-
fosi per la possenza data dietro e la forza di gam-
ba messa nel recuperare i palloni. Palomino ha
ottenuto fin da subito l’ammirazione e il soste-
gno del popolo bergamasco ottenendo diversi
soprannomi ad hoc per le sue capacità difensive:
il primo è proprio “el Jefe” ovvero il capo o co-
mandante perché lui in difesa è sempre pronto e
reattivo; il secondo invece è quello di “Hombre
Vertical”, uomo verticale. Nella prima stagione
il difensore argentino ha collezionato 26 presen-
ze nel nostro campionato timbrando una volta il
cartellino e sette in Europa League condite da un

gol contro il Sarajevo. Di stagione in stagione
Josè è cresciuto in maniera esponenziale pren-
dendosi di diritto le redini della difesa, nono-
stante qualche incertezza che capita anche ai mi-
gliori lui è sempre pronto ad affondare in tackle
per recuperare i palloni e impostare da dietro. Il
gigante di Tucuman però porta con sé un ricordo
abbastanza grigio della sua esperienza calcistica
perché lo scorso 26 luglio dopo un controllo da
parte del Tribunale Antidoping Italiano era stato
trovato positivo al clostebol metabolita, un far-
maco anabolizzante proibito dalla Wada, l’agen-
zia mondiale antidoping. Inizia così un lungo
calvario per Luis tra processi per scagionare e
momenti di pressione emotiva sapendo che
avrebbe rischiato di non rivedere più il campo
per molto tempo. Il ragazzo argentino durante
questo periodo molto duro è sempre stato sup-
portato dalla squadra e dai tifosi: nessuno ha mai
dubitato della sua innocenza. Palomino ha sapu-
to convincere i giudici e così il 7 novembre 2022
la corte decide di assolvere “El Jefe” e permet-
tergli di poter ricominciare a praticare lo sport
che lui tanto ama. Il difensore argentino si è ri-
preso il suo posto nelle retrovie della squadra ne-
razzurra, mostrando di saperci fare (non è una
novità) anche in altre zone del campo; Gasperini
infatti nell’ultima partita con la Lazio dopo che
Hans Hateboer è stato costretto ad uscire per un
infortunio serio ha deciso di schierarlo a sinistra
e anche stavolta lo stratega di Grugliasco c’ha
preso. Proprio dal gigante argentino è scaturito il
recupero palla su Lazzari da cui è nato il gol di
Hojlund.

Marco Novali

SEMPRE IN FESTA - Lookman abbracciato dai compagni dopo un gol Foto Mor

Palomino ovunque
ZOOM A Roma a sinistra: da lui nasce il gol del 2-0
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Lecce matricola convincente
GLI AVVERSARI Buoni i risultati dei salentini. Baschirotto, Hjulmand e Strefezza le stelle

Ventiquattro punti conquistati finora, frutto di
5 vittorie, 9 pareggi e 8 sconfitte in 22 giornate:
sono questi i numeri del Lecce che si presenta al
Gewiss Stadium di Bergamo. Il vantaggio sulla
terz’ultima piazza occupata dall’Hellas Verona è
ancora considerevole, ma vietato abbassare la
guardia perché il campionato è ancora lungo ed
insidioso. Mister Marco Baroni ha plasmato una
squadra impostata sul 4-3-3 con interpreti funzio-
nali ai ruoli. In porta Falcone è una delle rivela-
zioni della Serie A: il suo rendimento sta andando
oltre le più rosee aspettative. La difesa a quattro
trova il suo rappresentante più significativo in Ba-
schirotto, uno che la gavetta l’ha fatta per davvero
e si sta ritagliando uno spazio prezioso nel cuore
dei tifosi giallorossi anche per le sue doti realiz-
zative non indifferenti e per i suoi muscoli da wre-
stler. Accanto c’è Umtiti a formare una coppia di
centrali di tutto rispetto: l’ex Barcellona sta tor-
nando a medie voto da leader. Sugli esterni, ecco
Gendrey sulla destra e Gallo sulla sinistra. È in
mediana però che i salentini abbondano di qualità.
Il regista principe è Hjulmand, accostato da radio
mercato anche alla Dea del futuro insieme alla Ro-

ma: quantità e tecnica al servizio dei compagni.
L’altra grande scoperta stagionale è rappresentata
da Gonzalez che contro l’Atalanta non ci sarà per
squalifica: il suo posto dovrebbe essere preso da
Askildsen. L’ultimo tassello di centrocampo ri-
sponde al nome di Blin, francese tuttofare. Il tri-
dente d’attacco è un mix di velocità e forza fisica.
Come boa c’è Colombo, giovane di scuola Milan
che con il trascorrere delle giornate si è preso una
casacca da titolare a discapito di Ceesay, anche se
il ballottaggio tra i due rimane apertissimo. A sup-
portare la punta centrale due elementi veloci dal
dribbling facile: il primo è capitan Strefezza che
ha già messo in cassaforte 7 reti in 20 partite, ga-
rantendo standard di rendimento altissimi dopo
aver contribuito alla promozione in A dell’anno
precedente con 14 gol. L’altro interprete da non
sottovalutare è Di Francesco, giocatore molto abi-
le nell’uno contro uno. L’undici giallorosso verrà
a Bergamo senza nulla da perdere, consapevole
che di fronte avrà un’Atalanta lanciatissima verso
la qualificazione europea. Il divertimento è assi-
curato, così come i gol. Almeno sulla carta.

Norman Setti

Dopo la sfida interna contro il Lecce, nel turno
successivo di campionato l’Atalanta è attesa dal
match di cartello a San Siro con il Milan fissato
per domenica 26 febbraio alle 20.45. Uno scon-
tro diretto con vista qualificazione alla prossima
Champions League che promette scintille. I ros-
soneri, dopo un inizio 2023 da incubo, stanno
provando a rialzare gradualmente la testa. Il
duello di coppa con il Tottenham di Conte ha
confermato il cambiamento tattico che mister
Pioli ha introdotto ormai da alcune partite. Vec-
chio 4-2-3-1 lasciato quasi a sorpresa in soffitta
dopo aver marchiato a fuoco lo scudetto e spazio
al 3-4-2-1 che garantisce maggiore compattezza.
Davanti a Tatarusanu, promosso titolare dopo
l’infortunio senza fine di Maignan, la nuova li-
nea a tre è diventata più impermeabile e ha con-
sentito la “scoperta” di Thiaw: il tedesco ha mes-
so in evidenza tutte le sue qualità conquistandosi
un posto da titolare che non sembra più in di-
scussione. Kalulu, Kjaer e Tomori, quest’ultimo
sulla via del recupero da un problema fisico, si
giocano le altre due maglie. A giovare della nuo-
va soluzione è stato senza dubbio anche Theo
Hernandez, tornato dal Mondiale sottotono e che

nel ruolo di quinto a sinistra ha ripreso a volare.
Sulla fascia opposta il preferito per le due fasi
sembra al momento Saelemaekers, con Calabria
relegato a riserva e Florenzi ormai ristabilito co-
me jolly. In mezzo Tonali è il punto fermo, af-
fiancato da Bennacer (anch’egli sulla via del re-
cupero, ndr), anche se Krunic ha dimostrato di
sapersi adattare benissimo ai compiti di interno.
Pobega parte dietro, ma a gara in corso può es-
sere utile. Un altro che ha sfruttato alla perfe-
zione il cambiamento tattico è Brahim Diaz, au-
tore del gol decisivo contro gli inglesi e più coin-
volto nella manovra rossonera, in attesa che il
misterioso De Ketelaere ricambi il notevole
sforzo economico riposto in lui dalla dirigenza
in estate. Leao e Giroud davanti sono le certezze,
con Origi, Rebic e il rientrante Ibrahimovic in
rampa di lancio. Tatticamente, dunque, contro la
Dea di Gasperini sarà un confronto a specchio.
L’Atalanta dovrà opporre la sua consueta velo-
cità di manovra alla tecnica del Diavolo. A spin-
gere i milanisti ci sarà anche l’effetto San Siro,
aspetto non da poco. Se Pioli sarà ancora “on fi-
re” lo dirà solamente il campo.

No.Se.

DIFENSORE GOLEADOR - Federico Baschirotto, classe 1996

E’ tempo di San Siro
SFIDA CHAMPIONS Tra sette giorni c’è Milan-Atalanta
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Morfeo, talento cresciuto a Zingonia
AMARCORD Classe cristallina, debuttò in Serie A in un’Atalanta-Lecce. Era il 13 marzo del 1994

È un bel giorno di primavera
del ’94 quando Mimmo fa il
suo ingresso in campo tra i
grandi. “Mimmo” è Domenico
Morfeo, il più promettente
giovane della Primavera ata-
lantina diventata campione d’I-
talia l’anno precedente. Una
squadra magica, quella sele-
zione giovanile guidata da Ce-
sare Prandelli, che tra le sue fila
annovera campioncini del cali-
bro di Morfeo, Pisani, Locatelli
tutti diventati poi brillanti cal-
ciatori di Serie A.

Morfeo, futuro numero 10
atalantino, entra in campo il 13
marzo 1994 in un’Atalan-
ta-Lecce terminata 3-4. C’è
una punizione dalla destra,
Mimmo si avvicina al pallone
per calciare e già in quel fran-
gente si nota la grande perso-
nalità del giovane fantasista: ha
il 16 sulle spalle, ma calcia co-
me Maradona. Brevissima rin-
corsa, tiro mancino a giro e pal-
lone in rete. E, qualche minuto
più tardi, ne segnerà un altro:
una doppietta in quindici minu-
ti giocati. I tifosi nerazzurri
esultano, per il gol e soprattutto
perchè hanno trovato un nuovo
idolo.

Domenico Morfeo, per tutti
Mimmo, è cresciuto a Zingonia
ed è atalantino da sempre. Nato
in Abruzzo nel ‘76, il talentuo-
so trequartista, arriva a Berga-
mo da ragazzino su supervisio-
ne di Mino Favini con tanti so-
gni e speranze nella valigia. Il
talento è puro, cristallino, tanto
che Morfeo esordisce in Serie
A a soli 18 anni. Cresciuto alla
scuola atalantina, durante l’e-
sperienza a Zingonia viene pra-
ticamente sempre convocato

nelle Nazionali giovanili:
U-16, U-18 e soprattutto U-21
con la quale vincerà gli Euro-
pei del ’96 in finale contro la
Spagna, segnando il rigore de-
cisivo. Un momento altissimo
della giovane carriera di Mor-
feo che, tra il ’95 e il ’97, farà
faville con la maglia nerazzur-
ra. Il primo anno, 1995-1996,
gioca in attacco insieme a Bo-
bo Vieri, un altro astro nascen-
te del calcio italiano, e segna
ben 11 reti grazie anche alle
sponde dell’ariete nerazzurro.
Una coppia ben assortita, ma
l’anno successivo l’Atalanta di

Mondonico (a seguito della
cessione di Vieri alla Juven-
tus), acquista quello che diven-
terà il bomber più prolifico in
una sola stagione di tutta la sto-
ria nerazzurra: Filippo Inzaghi,
capocannoniere in Serie A con
24 reti.

Morfeo, in coppia con Super
Pippo, sarà una delizia per il
palato dei tifosi atalantini: as-
sist al bacio praticamente ogni
domenica per il bomber, “rapa-
ce” d’area, che si avventa sui
palloni magici serviti da Mim-
mo gonfiando la rete avversa-
ria. Quell’anno l’Atalanta fini-

rà il campionato appena a ri-
dosso della zona Uefa, ma lo
spettacolo fornito da quei due –
a cui se ne aggiungerà un terzo,
l’ala destra Gianluigi Lentini,
rilanciata quell’anno da mister
Emiliano Mondonico – sarà
davvero incredibile.

Tanto bello da durare però
una sola, splendida annata. Al
termine della stagione
1996-1997, Inzaghi andò alla
Juventus e Domenico “Mim-
mo” Morfeo invece sarà acqui-
stato dalla Fiorentina di Cecchi
Gori.

Morfeo diventerà grande, e

la Fiorentina sarà la prima delle
big in cui il talentuoso numero
10 giocherà. Dopo la Viola,
Morfeo passerà al Milan nella
stagione 98-99: con la maglia
rossonera, pur giocando poco,
avrà modo di conquistare un
incredibile scudetto e si rende-
rà protagonista dell’assist vit-
toria per Bierhoff in una partita
decisiva con la Salernitana.

Il fantasista scuola Atalanta,
però, nonostante l’enorme ta-
lento non riuscirà mai a sfon-
dare al massimo delle sue pos-
sibilità: nelle esperienze alla
Fiorentina e al Milan rivestirà
un ruolo minore, anche se biso-
gna dire che in quegli anni la
Serie A era composta da veri
fenomeni all’apice della loro
carriera e sfondare come super
campione nel ruolo del “10”
non era certo semplicissimo.

Le cose migliori Morfeo le

farà nuovamente vedere in Pro-
vincia dove sarà assoluto pro-
tagonista, prima con la maglia
dell’Hellas Verona (nel 2000
con Cesare Prandelli come mi-
ster), poi per un anno nell’Ata-
lanta di Vavassori (2000/2001)
e, infine, dopo una non brillan-
tissima parentesi all’Inter, nel
Parma dove servirà una valan-
ga di assist a bomber Gilardi-
no.

Proprio a Parma Morfeo tro-
verà un’altra consacrazione e
nella città ducale aprirà anche
un ristorante ed alcune attività.

Un vero talento che, cresciu-
to nell’Atalanta, ha fatto brilla-
re gli occhi ai tifosi nerazzurri
per le sue prodezze. Mimmo
Morfeo, il giocatore “più forte
di Del Piero”, come contava la
Curva Nord in suo onore negli
anni magici.

Filippo Grossi

MIMMO-GOL - Domenico Morfeo in azione con la maglia dell’Atalanta
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Il weekend di Serie A non termina
con Atalanta-Lecce. Cinque le par-
tite a seguire, che si svolgeranno
tra il pomeriggio di domenica e il
posticipo di lunedì sera.

DOMENICA

Ore 15:00

FIORENTINA - EMPOLI (DAZN)
La Viola torna al Franchi forte dell’ot -

timo risultato conseguito a Braga
(4-0 rifilato allo Sporting), con cui è
stata messa una solida ipoteca sul
passaggio del turno in Conference
e grazie al quale diventano 5 le vit-
torie consecutive in campo inter-
nazionale, eguagliato dunque il
lontano record del 2009. L’ottimo
recente storico europeo però, si
contrappone ad un andamento tut-
t’altro che felice in campionato: 4
sconfitte e 1 pari nelle ultime 5.
L’ultima vittoria risale a più di un
mese fa, al rocambolesco 2-1 in-
terno con il Sassuolo. Italiano, con
ogni probabilità, adotterà diversi
cambi rispetto all’incontro infraset-
timanale. Vivo più che mai il ballot-
taggio Jovic-Cabral, entrambi re-
duci da una doppietta in Portogallo
e alla caccia di una maglia da tito-
lare, così come Barak, appena ri-
stabilitosi in seguito ad una noia fi-
sica. Solito dubbio per l’ex allena-
tore dello Spezia anche sulla tre-
quarti: N.Gonzalez, Kouamé, Sa-
ponara e Brekalo si contendono la
partenza dal primo minuto. Dodó
sulla destra e Igor al centro della di-
fesa. Dall’altra parte c’è l’Empoli,
che vanta 3 lunghezze di vantag-
gio in classifica sui rivali regionali.
La squadra di Zanetti fino a qui si è
confermata più che agguerrita fuo-
ri dalle propria mura, riuscendo a
fare punti con Inter (addirittura 3),
Lazio, Udinese e Torino. A Firenze
però non ci sarà un tassello fonda-
mentale come Parisi, espulso nel-
l’ultima; spazio dunque a Cacace.
In mezzo al campo Akpa Akpro
sembra essere favorito su Haas,
così come Baldanzi, reduce dal gol
contro lo Spezia, che dovrebbe tro-
vare spazio tra gli undici iniziali, al-
le spalle di Caputo e Cambiaghi.

FIORENTINA: Terracciano, Do-
dó, Milenkovic, Igor, Biraghi,
Amrabat, N.Gonzalez, Bonaven-
tura, Barak, Kouamé, Jovic. All.
Italiano.

EMPOLI: Vicario, Ebuehi, Ismajli,
Luperto, Cacace, Akpa Akpro,
Marin, Bandinelli, Baldanzi, Ca-
puto, Cambiagi. All. Zanetti.

Ore 15.00

SALERNITANA - LAZIO (DAZN)
Immobile giovedì sera è tornato, re-

galando alla Lazio una sudatissi-
ma vittoria di corto muso contro il
Cluj, nonostante l’inferiorità nume-
rica a partire dal 15’, per rosso di-
retto a Patric. La Lazio esce dal-
l’andata di Conference forte men-
talmente, grazie ad un’ottima pro-
va di carattere, ma probabilmente
anche appannata fisicamente. Ec-
co perché potrebbe approfittarne
la Salernitana. Iervolino ha chiuso,
questa volta in maniera definitiva, il
capitolo Davide Nicola e ne ha ini-
ziato uno nuovo, con l’affidamento
della direzione tecnica ad una vec-
chia conoscenza del calcio italia-
no, Paulo Sousa. In un ambiente
caldo come pochi in Italia quale l’A-
rechi, la commistione tra fresca
speranza e voglia di riscatto del-
l’ambiente campano, potrebbe
mettere in difficoltà la banda di Sar-
ri, già sconfitta all’andata all’Olim -
pico per 3-1. I laziali dopo il 4-0 in-
terno con il Milan hanno fermato la
propria corsa pareggiando con
Fiorentina e Verona e perdendo
con Juventus (in Coppa Italia) e
Atalanta. L’Europa che conta non
aspetta e non fa sconti a nessuno,
è una gara da non fallire. Lo è an-
che per la Salernitana, ferma al 16º
piazzamento, a soli 4 punti di van-
taggio sul Verona terzultimo. Pau-

lo Sousa dovrà fare a meno di Dia,
trattenuto da un problema al pol-
paccio; Piatek lo sostituirà, al fian-
co di Bonazzoli. Anche Troost
Ekong è fermo ai box, Gyomber
dovrebbe rimpiazzarlo. Due as-
senze pesanti per parte, anche
Sarri di fatto dovrà rinunciare a Ro-
magnoli, uscito con l’Atalanta nel-
l’ultimo turno e a Zaccagni, squali-
ficato. Torna in porta Provedel;
Maximiano, dopo la porta inviolata
in Conference, tornerà a sedere in
panchina.

SALERNITANA: Ochoa, Sambia,
Bronn, Gyomber, Bradaric, Cou-
libaly, Nicolussi Caviglia, Can-
dreva, Vilhena, Bonazzoli, Pia-
tek. All. Paulo Sousa

LAZIO: Provedel, Marusic, Casa-
le, Patric, Hysaj, Cataldi, L. Alber-
to, M. Savic, F. Anderson, Pedro,
Immobile. All. Sarri

Ore 18:00

SPEZIA - JUVENTUS (DAZN)
Dopo la beffa infrasettimanale con il

Nantes, solo 1-1 allo Stadium, la
Juve ha voglia di riscatto in cam-
pionato. La trasferta di La Spezia

rappresenta un’ottima possibilità
per rialzare immediatamente la te-
sta, dare seguito alle vittorie contro
Salernitana e Fiorentina e prose-
guire la propria rincorsa per un po-
sto in Europa, in attesa di notizie
per quanto riguarda le ormai note
faccende extra campo. Di fronte,
uno Spezia a dir poco famelico e bi-
sognoso di fare risultato, a soli due
punti, di poca tranquillità, sulla zo-
na retrocessione. I liguri quest’an -
no solo in due occasioni in A hanno
fatto bottino pieno al Picco; l’ultima
risale addirittura al 17 settembre
(2-1 sulla Samp). Lorieri (traghet-
tatore in attesa dell'arrivo di Sem-
plici) per invertire questo trend ne-
gativo farà affidamento su Verde,
la cui stagione è finalmente decol-
lata, seppur in ritardo, con l’Empoli
nell’ultimo turno, in coppia con
Shomurodov. Nzola, non ancora al
meglio e appena rientrato in grup-
po, partirà con ogni probabilità dal-
la panchina. Gyasi e Reca sulle
corsie laterali. Ampadu al posto
dello squalificato Esposito; Calda-
ra in mezzo a Nikolau ed Amian.

Fronte Juve invece dubbi ed in-
certezze, a partire da Cuadrado,
alle prese con l’influenza. Ruga-
ni o Bonucci al posto di Bremer,
squalificato. Vlahovic, in grande
forma, confermato dal 1’, così
come alle sue spalle la coppia
Chiesa-Di Maria. Torna titolare,
dopo l’esclusione dagli undici
iniziali in Europa League, Ko-
stic.

SPEZIA: Dragowski, Amian, Cal-
dara, Nikolau, Gyasi, Ampadu,
Bourabia, Agudelo, Reca, Verde,
Shomurodov. All. Lorieri

JUVENTUS: Szczesny, Danilo,
Bonucci, A. Sandro, De Sciglio,
Locatelli, Rabiot, Kostic, Di Ma-
ria, Chiesa, Vlahovic. All. Allegri

Ore 20:45

ROMA - VERONA (DAZN)

Clima cupo a Roma, sponda giallo-
rossa, dopo la trasferta austriaca di
Europa League: sconfitta pesante,
con un risultato forse bugiardo ma
sicuramente non irrecuperabile.
Preoccupano le condizioni di Pau-
lo Dybala, sostituito a fine primo
tempo per un fastidio all’adduttore.
Solo precauzione o problema se-
rio? Dopo gli accertamenti del caso
ne si saprà di più; molto difficile che
sia al 100% per la sfida dell’Olimpi -
co. El Shaarawy è pronto a prende-
re il suo posto, al fianco di Pellegri-
ni, a sostegno di Abraham. Cri-
stante e Matic in mezzo al campo,
Zalewski e Celik sulle fasce. Pron-
to a fare battaglia nella città dei gla-
diatori è l’Hellas di Zaffaroni, dal cui
arrivo è stato registrato un netto
cambio di marcia: 1 sola sconfitta,
in trasferta, con l’Inter; 3 pari (Tori-
no, Udinese e Lazio) e altrettante
vittorie (Cremonese, Lecce e Sa-
lernitana). L’intero mondo veneto
ha rialzato la testa e ritrovato fidu-
cia in ottica salvezza, un miraggio
sino alla sosta per il Mondiale.

Per continuare l’ottimo momento di
forma, il tecnico conferma la sor-
presa Ngonge alla guida dell’attac -
co, coadiuvato da Gaich (assente
Djuric). Tameze, Duda e Lazovic in
mezzo al campo, Depaoli favorito
su Faraoni, così come Coppola su
Ceccherini.

ROMA: R. Patricio, Mancini, Smal-
ling, Ibanez, Celik, Cristante, Ma-
tic, Zalewski, Lo. Pellegrini, El
Shaarawy, Abraham. All. Mouri-
nho

H. VERONA: Montipó, Coppola,
Hien, Magnani, Depaoli, Duda,
Tameze, Lazovic, Doig, Ngonge,
Gaich. All. Zaffaroni

LUNEDÌ

Ore 20:45

TORINO - CREMONESE

(DAZN/SKY)
Un solo punto ottenuto nelle 4 gare

disputate dalla Cremonese dall’ar -
rivo sulla panchina di Ballardini, il
cui innesto fino ad ora ha dato ri-
sposte convincenti solo in Coppa
Italia: eliminate a sorpresa prima il
Napoli, ai rigori, e poi la Roma, en-
trambe a domicilio; agguantato
dunque un clamoroso pass per le
semifinali. Fa specie che una semi-
finalista, in grado di eliminare due
big del calcio italiano, non sia an-
cora riuscita a vincere nemmeno
una partita sulle 22 giocate. Chissà
che possa essere arrivato il mo-
mento. Il Toro anche quest’anno si
sta confermando la solita squadra
da montagne russe, imprevedibile:
grandi acuti e fragorosi tonfi. Equi-
librato ed intraprendente ma poco
cinico e fortunato l’11 schierato in
campo da Juric venerdì scorso a
San Siro contro il Milan, alla fine vit-
torioso per 1-0. Buone notizie per i
granata dall’infermeria, Ilic è recu-
perato e si candida per una maglia
da titolare, così come Sanabria,
Singo e Buongiorno, che dovreb-
bero essere preferiti rispettiva-
mente a Seck, O. Aina e R. Rodri-
guez.

Tra le fila degli ospiti invece sa-
ranno sicuramente assenti Va-
squez, squalificato, Dessers ed
Okereke, entrambi ai box per
noie muscolari. Bagarre quindi
tra D. Ciofani, Tsadjout ed Afe-
na-Gyan. Sono inoltre recupera-
ti e disponibili per offrire alterna-
tive dalla panchina Bonaiuto,
Bianchetti e Quagliata.

TORINO: M. Savic, Djidji,
Schuurs, Buongiorno, Singo, Ilic,
Linetty, Vojvoda, Miranchuk, Vla-
sic, Sanabria. All. Juric

CREMONESE: Carnesecchi, A.
Ferrari, Chiriches, Lochoshvili,
Sernicola, Benassi, Meité, Pic-
kel, Valeri, Afena-Gyan, D. Ciofa-
ni. All. Ballardini

A cura di Leonardo BoscoGIALLOROSSO - Mourinho, 60 anni

In campo anche le romane
contro Salernitana e Verona
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VIAGGIO NEI VIVAI 250 tra bambini e ragazzi seguiti da 60 volontari. Grandi risultati sportivi e umani

Caravaggio, l’esercito biancorosso
Oggi parliamo del Settore Giovanile del Ca-

ravaggio che rappresenta una delle maggiori
realtà della nostra provincia. Circa 250 ragazzi
divisi in 13 squadre, dai 5 ai 17 anni, che calcano,
tutte le settimane, i campi della regione difenden-
do i colori biancorossi. Un’impresa non facile
che coinvolge oltre 60 persone, tutte volontarie,
per riuscire a gestire una mole di lavoro così im-
ponente. Alla testa di questa organizzazione tro-
viamo il Dottor Fallarino, ormai da parecchi an-
ni responsabile per la società di tutto il Settore
Giovanile al quale chiediamo come riesca a ge-
stire tutti quei ragazzi che gravitano giornalmen-
te su tre campi diversi per gli allenamenti: ”Le
assicuro che non è una cosa facile. Il nostro set-
tore giovanile è diviso fra la parte agonistica con
gli Allievi ed i Giovanissimi che giocano nei mas-
simi tornei a livello Regionale e la parte non ago-
nistica con le squadre degli Esordienti, Pulcini e
la Scuola Calcio. La mia fortuna è quella di av-
valermi di validi collaboratori tra cui Demis
Tresoldi, Responsabile Tecnico del settore Gio-
vanile, che segue costantemente le squadre sui
vari campo di gioco e di Roberto Nossa che è il
Responsabile della Scuola Calcio. Comunque i
problemi sono all’ordine del giorno, non solo
tecnici ma anche organizzativi. Ovviamente tutto
questo lavoro non sarebbe possibile senza il
grande aiuto del segretario del Settore Giovani-
le, Pierantonio Messaggi, che è una costola im-
portante per la gestione burocratica e la risolu-

zione delle problematiche organizzative che vi
assicuro che è una costante del lavoro quotidia-
no di tutto il movimento. Inoltre vorrei segnalare
una prerogativa del nostro settore giovanile che
è composto esclusivamente di annate pure cioè
in ogni squadra ci sono solo ragazzi dello stesso
anno di nascita”.

Passiamo ora a presentare le squadre che par-
tecipano ai vari Campionati. Partiamo dalla Ju-
niores Regionale. Una squadra formata, nella
maggior parte, da ragazzi del primo anno che è
rimasta a lungo al vertice della classifica. Solo un
paio di battute a vuoto nel finale del girone di an-
data la posizionano al secondo posto del proprio
campionato a soli 4 punti dalla capoclassifica. In
questo gruppo allenato da mister Alessandro
Regantini alcuni ragazzi quali Maffeis, Ait Atti,
Vo’ e Fadigati, classe 2005, gravitano da tempo
nell’ambito della prima squadra ed hanno già
calcato, in alcune occasioni, i campi dell’Eccel-
lenza. In questi mesi i giovani Fadigati e Vo’,
classe 2005, si sono già messi in grande evidenza
per alcuni gol importanti messi a segno in Cam-
pionato ed in Coppa Italia di Eccellenza con la
prima squadra mentre il giovane Maffeis è ormai
titolare fisso nella difesa della prima squadra in
Eccellenza. Oltre loro altri ragazzi partecipano
già stabilmente agli allenamenti con la squadra
maggiore e questo dimostra le buone qualità dei
giovani ragazzi della Juniores.

Scendendo nel settore giovanile il Caravaggio

mantiene la rotta iniziata qualche anno con i gio-
vani allenatori, tutti diplomati Isef che, oltre a se-
guire lo sviluppo tecnico dei ragazzi, lavorano
parecchio anche sullo sviluppo fisico. Mister
qualificati, preparatori dei portieri all’avanguar-
dia e metodologie di allenamento hanno come
obiettivo la crescita degli atleti per cercare di rag-
giungere, al più presto, le soddisfazioni che la di-
rigenza biancorossa merita. Gli Allievi 2006 Eli-
te, allenati da mister Marco Mozzi, dopo un ini-
zio difficile con tre sconfitte consecutive hanno
inanellato un filotto di vittorie che li hanno por-
tati in medio alta della classifica.

Stesso discorso per quanto riguarda gli Allievi
Regionali A 2007, allenati da mister Roberto
Romualdi, dopo un avvio difficile oggi sono in
zona play off a pochi punti dalla testa della clas-
sifica sviluppando un buon gioco di squadra e
mostrando individualità interessanti che sono già
finite sul taccuino delle maggiori squadre di ca-
tegorie superiori. Una vera macchina da gol che
ha siglato 76 reti nelle 17 partite disputate. Da
segnalare il goleador Fumagalli, capocannonie-
re del campionato con 24 centri ed il compagno
di reparto Garavelli con 12 reti realizzate. Una
compagine di grande qualità che, ci auguriamo,
possa dare ulteriori soddisfazioni da qui alla fine
della stagione. Gli Under 15, allenati da Mister
Michael Tresoldi, stanno disputando un buon
campionato. Anche in questo gruppo ci sono in-
dividualità importanti che stanno emergendo. In-

fine concludiamo con il gruppo degli Under 14,
allenati da Marco Ravasi, che hanno dominato il
loro campionato provinciale concluso al vertice
della classifica, con conseguente promozione al
prossimo Campionato Regionale A, ed unica
squadra del girone ad aver battuto l’Atalanta sul
difficile campo del centro “Cesare Bortolotti” di
Zingonia. Nella nuova fase iniziata da 4 giornate
i giovani biancorossi sono al 4^ posto in classi-
fica a soli 2 punti dalla capoclassifica. Il gruppo è
dotato di una difesa granitica che ha subito solo 4
gol e di un attacco funambolico che, dopo aver
realizzato oltre 80 reti nella fase provinciale ec-
celle anche nella fase Regionale come squadra
più prolifica con il capocannoniere Labo, autore
di 6 reti in questo scorcio di inizio campionato.
Per quel che riguarda la fascia non agonistica, la
società ha chiesto di realizzare gruppi di ragazzi
che facciano del gioco del calcio un divertimen-
to, a prescindere dai risultati. Infine segnaliamo
gli allenatori stanno lavorando per una imposta-
zione tecnica, fisica e mentale per il futuro di
questi ragazzi.

Di seguito i nomi di tutti gli allenatori della
scuola calcio

2010 Carminati Alberto
2011 Di Tullio Filippo
2012 Ghilardi Massimo
2013 Pandini Fabio
2014 Belloni Marco
2015 Campisi Daniele
2016/2017/2018 Martino Danesi e Papini

Andrea
Per terminare sentiamo il Presidentissimo

Giovanni Mombrini ed il Presidente Luigi
Mombrini che così commentano questa parte di
stagione “Il nostro non è un commento tecnico
perché non siamo noi le persone indicate a farlo.
L’imput della società è quello di portare tutte le
squadre agonistiche a partecipare ai massimi
tornei delle varie categorie. Pertanto possiamo
affermare che i ragazzi che fanno parte di tutto il
settore giovanile, Juniores Regionale, Allievi
Regionali, Giovanissimi Regionali e tutte le
squadre non agonistiche ci stanno dando delle
ottime soddisfazioni sia dal punto di vista cal-
cistico sia dal punto di vista della crescita so-
ciale. Siamo certi che tutti stanno dando il me-
glio di loro stessi per portare il più in alto pos-
sibile i colori della nostra società. Chiaramente
il nostro ringraziamento va a tutti i dirigenti, al-
lenatori ed ai vari staff tecnici che, durante la
settimana, danno il meglio di loro stessi per ben
figurare durante le partite della domenica”.

Giovanni SpiranelliL’Under 17 del Caravaggio formata da tutti 2006 I 2008 dell’Under 15 biancorossa

I classe 2009 che fanno parte dell’Under 14 del Caravaggio I 2017, la Scuola Calcio biancorossa
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VIAGGIO NEI SETTORI GIOVANILIParola al presidente Pellegrinelli, a Gregorio, Cefis e Capelli

Lemine, un’isola felice
La Lemine profonde grande impegno, da un

buon numero di stagioni,per il settore giovanile e
vanta un gran numero di squadre anche di qualità;

molta attenzione al gioco, all’agonismo e alla tec-
nica, ma soprattutto all’educazione e al comporta-
mento. Abbiamo sentito il presidente e i responsa-

bili del settore.
Il presidente Pierluigi Pellegrinelli: “Direi pro-

prio che siamo in un’isola felice, sono pienamente
soddisfatto dell’andamento dell’intero settore, sia
di quello agonistico che di quello dei più piccoli. Ho
ottimi allenatori, accompagnatori e dirigenti, an-
che i genitori ci supportano perché ci portano i loro
ragazzini molto volentieri e hanno un comporta-
mento esemplare, abbiamo una numerosa scuola
calcio e a questo punto è proprio difficile pretende-
re di più”.

Ora la parola ai responsabili di ogni settore pre-
mettendo che la Juniores regionale sta disputando
un buon campionato. Ci dice Emanuele Gregorio,
responsabile del settore agonistico: “In generale
non mi posso proprio lamentare. Siamo in linea con
i nostri programmi sia come risultati che come com-
portamento e apprendimento. Sono importanti an-
che le graduatorie soprattutto nei regionali, nella
altre categorie si pensa nella nostra realtà più a
crescere e a formare il ragazzi anche se fino ai gio-
vanissimi un occhio al risultato inevitabilmente c’è.
Abbiamo l’Under 17 regionale guidata da Franco
Andreetti che si sta comportando ottimamente, oc-
cupando un onorevolissimo centro classifica, han-
no difficoltà gli Under 16 regionali che però sono in
un girone di ferro con società che vanno per la mag-
giore dove è difficile fare risultato (vedi Virtus Ci-
serano, Villa Valle, Ponte, Scanzo, Mapello tra le
altre). Ottimo l’andamento degli allievi Csi
2006-2007-2008 guidati da Stefano Gargantini che
sta raccogliendo i frutti di tanto lavoro. Stanno fa-
cendo molto bene e sono ancora in corso per la Cop-
pa Bergamo. I giovanissimi provinciali Figc 2008
guidati da Gian Mario Carminati, sono in testa alla
classifica con buon margine nei confronti dell’Aca -
demy Fiorente. I Giovanissimi 2009 guidati da Raf-
faele Tulino stanno facendo bene nella fase provin-

ciale Primaverile”. Conclude Gregorio: “Durante
l’intero mese di maggio organizzeremo il torneo per
celebrare il 70esimo anniversario della società che
coinvolgerà tutte le categorie agonistiche”.

Aldo Cefis, storico responsabile del settore di ba-
se, esattamente da 23 anni, ci tiene a dire: “Abbiamo
tante squadre dai 2010 ai 2014, però di questi tempi
soprattutto, puntiamo molto alla crescita e all’edu -
cazione dei ragazzi, i risultati vengono in secondo
ordine e devono essere la conseguenza soprattutto
di un certo comportamento e possibilità di appren-
dere e crescere. I 2010 a 9 Figc sono guidati da Ro-
berto Locatelli, i 2011 sempre a 9 Figc da Daniele
Pellegrinelli, mentre i Pulcini 2012 a 7 Figc ven-
gono guidati da Delfino Locatelli. L’altra squadra
Figc 2012 è condotta da Andrea Pedruzzi. Marco
Damiani guida i Pulcini Csi 2013 a 7, ad Alfonso
Martone è assegnata l’altra squadra di 2013 men-
tre Salvatore Collazzo guida iPulcini Csi a 7 con Ni-
cola Di Leo che guida gli altri 2014”.

Tiziano Capelli, allenatore di grande esperienza
per i ragazzini, è il responsabile della scuola calcio
ormai da cinque stagioni in cui è stato anche alle-
natore di pulcini e esordienti. Ci dice: “E’ un po’ il
fiore all’occhiello della nostra società, ci teniamo
molto e siano soddisfatti. Abbiamo un gruppo di 65
ragazzini 2015- 2016, apprendono con attenzione
ed educazione ed è esemplare anche il comporta-
mento dei genitori che apprezzano il nostro opera-
to. Sono supportato dai miei collaboratori che sono
parecchi, Giuseppe Rota, Bruno Perico, Alfonso
Martone, il Prof. Mazzoleni, Claudio Rota, Giorgio
Rigamonti e Delfino Locatelli. Abbiamo già orga-
nizzato il torneo di Santa Lucia a dicembre e quello
della Candelora a fine gennaio e a marzo ci sarà il
consueto Torneo Metano Nord sempre per i più pic-
coli”.

Giovanni Vitali

Pulcini 2012 A FIGC Pulcini 2012 B FIGC Pulcini 2013 Bianchi CSI Pulcini 2013 Verdi CSI

Pulcini 2014 Blu CSI Pulcini 2014 Gialli CSI Scuola Calcio A.S.B. Scuola Calcio A.S.S.

Allievi 06-07-08 CSI Allievi 2006 Reg. U.17 Allievi 2007 Reg. U.16 Esordienti 2010 FIGC

Esordienti 2011 FIGC Giovanissimi 09-10-11 CSI Giovanissimi 2008 FIGC U.15 Giovanissimi 2009 FIGC U.14
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VIAGGIO NEI SETTORI GIOVANILI La società del presidente Schiavi

Azzano, quante novità
AZZANO SAN PAOLO - Da AFG ad Azzano Calcio,
dal logo che cambia forma fino a diventare una grande A
al rimescolamento degli assi nel mazzo. Non si poteva
non vivere una metamorfosi anche nel serbatoio dei
grandi. Dove da poco c'è un vertice tripartito. Risale a
gennaio la promozione pescando negli organici, leggi
Paolo Palazzi: “Ho accettato la sfida da Responsabile
dell'Attività di Base a patto di continuare il lavoro a ca-
po della Scuola Calcio, perché portare a far disputare
una partita a un bambino che all'inizio fatica a tenere la
palla in mano resta una sensazione impagabile”. C'e-
rano due amici a Dalmine, che da luglio hanno preso la
strada del centro sportivo a tinte giallorossoblù, direzio-
ne vivaio: “Attaccandoci al telefono anche 4-5 ore al
giorno, perché c'erano da immettere 45 nuovi giocatori
nelle annate dal 2006 al 2009”. La primissima azione
operativa rivendicata da Mattia Mittiga, che dell'Az-
zano Calcio è Responsabile Tecnico del Settore Giova-
nile per l'Agonistica e la Preagonistica. A far da cappello
a quella che dall'esterno pare una rivoluzione, Simone
Di Palma: “Il direttore, il Responsabile, il Responsa-
bile Organizzativo, fate voi. I titoli non sono importanti
quanto l'aver messo mano a una riorganizzazione fun-
zionale: dobbiamo strutturarci come un'azienda, coin-
volgendo tutte le componenti, dai tecnici alle fami-
glie”.

La triade azzanese a capo dei calciatori in erba non è

certo figlia del vezzo di cambiare per cambiare: “Cre-
scita e sviluppo sarebbero limitati sul nascere, con una
sola persona di riferimento, costretta a fungere da fac-
totum. Il presidente Luca Schiavi ci ha chiesto di di-
ventare un settore giovanile d'elite, al di là del marchio
della Scuola Calcio Elite – spiega Di Palma -. Ciò si-
gnifica rivalutarci, riposizionarci, diventare più attrat-
tivi per chi vuole fare calcio e chi vuole affidarci i figli.
Noi tre Responsabili abbiamo una visione in comune,
valori condivisi”. “Affiatamento è la parola giusta. Lo
si percepisce dall'esterno. E non solo perché Simone e io
siamo amici di lunga data – gli fa eco Mittiga -. Paolo,
allenatore storico per questi colori, è congeniale al pro-
getto. La Società gestirà il Centro per un altro decennio
e, per quanto di nostra competenza, stiamo integrando
le persone adatte ai ruoli che servono”. A cominciare,
appunto, dal tecnico diventato dirigente: “Queste nuove
responsabilità mi hanno riacceso l'entusiasmo. Sono or-
mai 7 anni che ho lasciato i senior, allenati per 13 anni
da Curnasco in Terza fino a Bonate in Prima passando
per Madone, Filago e Calusco – rimarca Palazzi, il mae-
stro dei più piccoli -. Ho il patentino Uefa B e l'incarico
fresco fresco mi ha indotto a riaggiornarmi. Ho impa-
rato che coi bambini occorre cambiare linguaggio: ve-
derli sorridere insieme a papà e mamme ripaga di ogni
sforzo. Dai due allenamenti settimanali dalla prima ni-
diata di 2010 fino a presiedere un settore è stato come
scalare una montagna, ma sul piatto della bilancia i ri-
sultati giustificano l'impegno in misura appagante”.

La politica delle facce felici, come conferma il Di-
rettore: “Così si crea il clima ideale, vogliamo fare cal-
cio con gioia. Il nostro è un progetto tecnico-educativo
per fasce d'età che non può fare a meno di regole com-
portamentali e quindi formazione anche per i genitori.
Un po' come una seconda scuola, ma a indirizzo spor-
tivo – spiega Di Palma -. Un percorso sostenibile, per
gradi, che vede i tecnici nelle funzioni di educatori,
orientato al saper stare in campo e fuori. Qualcosa che
non può prescindere dalla passione: il nostro scopo è
creare una grande famiglia azzanese, ma con una vision
e strumenti di lavoro a livello professionale”. All'oc-
chiello, la partnership con la più futuribile delle neopro-
mosse in A: “Il nostro interesse nell'Academy 'Insieme
col Monza' è dare valore ai nostri formatori attraverso
le riunioni tecniche periodiche. Con Pierluigi Orlandini
ci si ritrova una volta al mese: abbiamo introdotto la
metodologia d'allenamento del club professionistico di
riferimento, come la G.A.G., Globale-Analitico-Globa-
le, che coniuga la focalizzazione sul singolo elemento
tecnico-tattico da allenare alla visione collettiva in un
contesto simile a quello della partita”.

L'iter della governance nata tra l'estate e la sosta in-
vernale è stato accelerato, sempre secondo il Respon-
sabile/Direttore: “Il primo anno solitamente è di mera
valutazione, ma noi abbiamo operare l'intervento mas-
siccio tipico del secondo: c'erano squadre con appena
sette giocatori. A medio termine, dopo gli adeguamenti
dello staff, è previsto il consolidamento”. Titoli di coda

sul chi-fa-cosa, oltre il mansionario e i ruoli. Si scopre
un microcosmo complesso, come ricorda Mattia: “Pre-
siedo il settore tecnico dalla pre-agonistica in su e il
grosso del mio tempo è dedicato alle questioni legate ai
rapporti tra le parti. Il tutto nell'ottica di una gestione
programmatica mirata alla crescita del contesto, com-
prensiva di formazione e informazione necessarie in
queste annate. A livello generale nei settori giovanili ri-
teniamo che la rete di rapporti vada ricostruita con pa-
zienza per tornare a ispirare fiducia in tempi brevi a chi
vorrebbe entrare nel nostro mondo e da fuori può vedere
il calcio come un sistema 'malato'". Simone, dal canto
suo, indica la meta: “I ragazzi, di solito iper-protetti e
iper-tutelati, devono sentirsi liberi di sbagliare e vanno
aiutati a camminare sulle loro gambe man mano che
crescono. Il regolamento interno batte sul tasto dei do-
veri e dei comportamenti: padri e madri non possono
non esserne coinvolti, alcuni di loro fanno già parte del
team”. Chiosa con Paolo, quello che metaforicamente
ha sistemato la scrivania a pelo d'erba per non smettere
di sentirne il profumo: “Chiacchierare con chi mi affida
i bambini per insegnar loro i rudimenti del gioco è l'ap-
prodo quotidiano e naturale del mio mestiere. I più pic-
coli sono più spensierati, i loro genitori sorridono in-
sieme a loro. L'Azzano intende diventare un punto di ri-
ferimento: noi aspettiamo e accogliamo a braccia aper-
te chiunque voglia iniziare il cammino mano nella ma-
no”.

Simone FornoniSimone Di Palma, Mattia Mittiga e Paolo Palazzi



Bergamo&Sport24 Domenica 19 Febbraio 2023


	1902_BERSPO_01
	p1 Bergamo-Bergamo (Prima Gratuita) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_02
	p2 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_03
	p3 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_04
	p4 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_05
	p5 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_06
	p6 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_07
	p7 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_08
	p8 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_09
	p9 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_10
	p10 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_11
	p11 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_12
	p12 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_13
	p13 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_14
	p14 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_15
	p15 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_16
	p16 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_17
	p17 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_18
	p18 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_19
	p19 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_20
	p20 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_21
	p21 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_22
	p22 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_23
	p23 Bergamo-Bergamo (Destra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023

	1902_BERSPO_24
	p24 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 19/02/2023 Bergamo Sport Domenica 19 febbraio 2023


